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La scuola è una comunità educativa dove tutt i ,  adult i  e ragazzi ,  sono chiamati  a dare i l  loro 
contr ibuto att ivo e personale per  creare un cl ima di benes sere che permetta la maturazione  
e valor izzazione di ogni persona.  Pertanto le  regole f issate non sono una l imitazione a l la  
l ibertà individuale ,  ma nascono dal la comune volontà d i creare un ambiente di lavoro 
sereno, r ispettoso del la  profess ional ità ,  del la  l ibertà ,  del le convinzioni ,  del la sensibi l i tà,  dei  
pr incip i re l ig iosi  e moral i  di  ciascuno.  
I l  Regolamento del l ’I st i tuto Comprensivo di Atzara ,  in ottemperanza al la normat iva 
vigente ,  vuole essere la  real izzazione di un contratto educativo -formativo tra  scuola,  
alunno e famigl ia  dove ciascuno è chiamato ad assumersi  impegni,  doveri  e  responsabil i tà ,  
condividendo regole d i convivenza civi le e percorsi  d i  crescita personale e cultura le in  
s inergia.  
Le norme stabi l i te nel Regolamento hanno carattere educativo  piuttosto che sanzionatorio  
e s i  inser iscono in una vis ione g lobale di formazione al la cittadinanza responsabile ,  del l a  
cultura al la  legal i tà intese come r ispetto del la persona e del le  regole a l la  base del la  
convivenza sociale in  genere e in part icolare n el la comunità scuola.  

 
 

 
TITOLO I: ALUNNI 

 

ART. 1 .  Ingresso e accoglienza.  
1. Scuola dell ’Infanzia. I  bambini a l  matt ino sono accompagnati  al l ’ ingresso del la scuola 
dove dal le  08.00 al le 9:00 g l i  insegnanti  e/o i l  col laboratore scolast ico l i  accolgono.  
Gli  insegnanti  devono essere present i  a  scuola c inque minuti  pr ima del l ’ inizio del le lezioni ,  
per accogl iere gl i  al l iev i .  

2. Scuola Primaria.  Gli  alunni devono presentars i  a scuola in  orar io, almeno cinque 
minuti  pr ima del l ’ in izio del le lez ioni e attendere i l  suo no del la campana d ’ ingresso fuor i  
dal l ’ed if icio scolast ico .  
Gli  a l l ievi  hanno accesso al la scuola cinque minuti  pr ima del l ’ inizio del le lez ioni .  Gli  al l iev i  
entrano accompagnat i  dagl i  insegnanti .  

3. Gli a lunni non possono essere accompagnati  in classe dai gen itori  (o da chi ne fa  
legalmente le veci)  per nessun motivo. Per  eventual i  comunicazioni urgent i  da fare ai  
docent i  durante le lezioni ,  i  genitor i  devono r ivolgers i  al  docente tramite i l  co l laboratore 
scolast ico.  

4. Gli insegnanti  del la pr ima ora devono esser e presenti  a  scuola cinque minut i  pr ima 
del l ’ inizio del le lezioni  per accogl iere g l i  al l ievi .  
 

5. Scuola secondaria di  I grado. Gli alunni  devono presentars i  a  scuola in orar io ,  
almeno cinque minuti  pr ima del l ’ in izio del le lez ioni e attendere i l  suono del la campana 
d’ ingresso fuori  dal l ’ed if icio scolast ico.  

Ingresso dei  diversi Plessi:  Meana e Sorgono ore 8:25; Ortueri  ore 8:20; Teti ore 8:15  
Gli a l l ievi  entrano a scuola senza accompagnatore; i l  col laboratore scolast ico e i  docent i  
sorvegl iano l ’ ingresso degl i  a lunni.  Per eventual i  comunicazioni  urgenti  da fare ai  docent i  
durante le lezioni ,  i  genitori  devono r ivolgers i  a l  docente tramite i l  col laboratore  
scolast ico.  
Gli  insegnanti  del la  pr ima ora devono essere present i  in  classe cinque minut i  pr ima 
del l ’ inizio del le lezioni  per accogl iere g l i  al l ievi  in  classe al  suono del la pr ima campana.  





 

 

 

ART. 2. Vigilanza durante le ore di lezione.  
Durante le ore di lezione la vig i lanza è aff idata ai  docenti  in servizio nel la c lasse/sezione.  
Gli  insegnanti  non dovranno assentars i  dal la propria aula se non in caso di necess ità,  dopo 
aver  aff idato l ’ass istenza momentanea al  col laboratore scolast ico.  

ART. 3. Vigilanza in caso di  sciopero.  
In caso di sc iopero o di assemblee s indacal i  del  personale scolast ico, per quanto att iene 
al la vig i lanza e sorvegl ianza degl i  alunni,  s i  fa r ifer imento al la legge 12/6/1990 n. 146 e al  
CCNL 29-XI-2007.  
Ai sensi del comma 3,  art .  2 del l 'a l legato a)  CCNL del 2006/09, i l  Dir igente Scolast ico 
invita i l  personale del la scuola a  rendere comunicazione  volontar ia di  sciopero (attuazione 
legge 146/90 al legata a l  CCNL 98/01) .  

I l  personale docente dovrà informare tempestivamente i  genitori  degl i  a lunni re lat ivamente 
al l ’ indizione del lo sciopero, facendo presente che le lezioni potrebbero non essere 
garantite e  gl i  a lunni potrebbero non entrare o uscire antic ipatamente.  

Sciopero prima ora di  lezione.  Qualora l ’ insegnante del la pr ima ora abbia aderito al lo  
sciopero, g l i  alunni non saranno accolt i  a scuola .  I  genitor i  degl i  a lunni che usufruiscono 
del servizio di scuolabus, dovranno andare d i persona, o mandare un proprio delegato, a  
r iprendere i l  proprio f igl io/a. Nell ’attesa del l ’arr ivo dei genitori ,  g l i  alunni saranno vigi lat i  
dal  personale scolast ico in regolare servizio ,  che dovrà ass icurare la mera  v igi lanza agl i  
alunni,  s ino a l l ’arr ivo dei genitori .  

Sciopero ore successive .  I genitori  degli  alunni che non sono entrat i  a l la pr ima ora,  a  
causa del lo sc iopero del docente,  devono accertars i  che s iano presenti  i  docenti  del la  
seconda ora e/o del le ore successive: qualora i  docenti  del le ore successive s iano presenti ,  
gl i  alunni devono entrare in classe,  in caso contrar io,  gl i  alunni saranno considerat i  assenti  
e dovranno portare la giust if icazione f irmata dai genitori .  Se uno o più docenti  di  classe  
non hanno aderito al lo  sciopero e gl i  a lunni  sono entrat i  regolarmente a scuola,  i  genitori  
s i  dovranno comunque accertare del la presenza dei docenti  del le ore successive. Qualora i  
docent i  in servizio nel le ore successive avessero aderito a l lo sciopero, i  gen itori  dovranno 
andare a r iprendere i l  proprio f igl io/a per le ore in cui  non sono present i  i  docenti  di  
classe ,  in alternativa gl i  a lunni escono da scuola in autonomia così  come r ichiesto dai  
genitori .  Nell ’attesa del l ’arr ivo dei genitori ,  gl i  alunni saran no vigi lat i  dal  personale  
scolast ico in regolare serviz io, che dovrà ass icurare la mera vigi lanza agl i  a lunni ,  s ino 
al l ’arr ivo dei genitori .  

 
Assemblea. A seguito del la Circolare di avviso di indizione del l 'assemblea da parte d i  
Dir igente scolast ico, i l  Fiduciar io  di P lesso o i l  docente anziano in serviz io curerà 
l ' informazione a i  genitori  tramite diar io del l 'eventuale interruzione del le lezioni e  uscita  
degl i  alunni.  

I l  giorno del l 'assemblea, g l i  alunni del le c lass i  in cui i  docenti  par tecipano al la r iunio ne 
entrano dopo o escono da scuola antic ipatamente secondo modali tà analoghe al le  uscite  
ordinarie d i  cui al  success ivo Art .  5 .  

 
ART. 4. Ritardi.  
In ciascun ordine d i scuola gl i  a l l ievi ,  che arr ivano dopo l ’orar io  d’ inizio del le att iv ità  
didatt iche,  devono presentare la relat iva g iust if icazione sottoscr itta da un genitore o essere 
accompagnati  da un genitore.  
Nel caso in cui l ’a lunno arr iv i  in  r itardo, senza giust if icazione e senza essere accompagnato 
dal genitore ,  i l  docente annoterà i l  r i tardo sul  registr o; l ’al l ievo sarà tenuto a giust if icare i l  
r i tardo i l  g iorno successivo, in caso di mancata g iust if icazione i l  docente avviserà  
tempestivamente la famigl ia.  Al terzo r itardo reiterato viene avvisato i l  Dir igente  Scolast ico 
che provvede a  so l leci tare  la  fam igl ia .  I l  r i ch iamoformalede lD.S.  inf luisce sul voto di  
comportamento.  
 

ART. 5. Uscite.  
1. Scuola dell ’Infanzia.  Gli al l ievi  vengono prelevat i  dai  genitori  o da maggiorenni  
delegat i  per iscr itto dal le famigl ie .  Chi preleva l ’al l ievo è tenuto a segnalar lo al l ’ insegnante .  

Gli  insegnanti  aff idano personalmente gl i  al l ievi  al le persone autorizzate al l ’ ingresso del la  



 

 

scuola.  

2. Scuola Primaria.  Al termine del le lez ioni  gl i  insegnant i  accompagnano a l l 'uscita gl i  
alunni e  l i  consegnano ai  genitori  o ,  in al ternat iva ,  g l i  alunni r ientrano a casa senza 
accompagnatore,  così  come r ichiesto dai geni tori .  

3. Scuola Primaria di Atzara  e Sorgono Al termine del le lezioni   gl i  insegnant i  in 
serviz io nel le class i  aff idano i  bambini res ident i  in a ltro paese ,  nei tempi stabi l i t i ,  
al l 'ass istente del  pul lman. Gli  stess i  insegnanti  accompagnano al l 'uscita  gl i  a lunni res identi  
ad Atzara e Sorgono e l i  consegnano ai  genitori  o,  in alternat iva,  g l i  alunni r ientrano a casa  
senza accompagnatore,  così  come r ichiesto dai genitori .  

4. Scuola Secondaria di  I Grado. Al termine del le lez ioni  gl i  insegnanti  accompagnano 
al l 'usc ita  gl i  alunni e  l i  consegnano ai  genitor i  o,  in  a lternativa,  g l i  alunni r ientrano a casa  
senza accompagnatore,  così  come r ichiesto dai genitor i .  Gli  al l ievi  sono tenuti  a  procede re  
verso l ’uscita in modo ordinato .  

 Scuola Secondaria di  I Grado di  Ortueri.  Al termine del le  lezioni g l i  insegnant i  
accompagnano gl i  alunni al l 'usc ita ;  gl i  alunni  res identi  ad Ortueri  vengono consegnat i  ai  
genitori  o,  in a lternativa,  vengono fatt i  uscire privi  di  accompagnatore, così  come r ichiesto 
dai genitori ;  gl i  a lunni  res identi  in  al tro paese che usufruiscono del serviz io di  trasporto 
sono vigi lat i  dagl i  insegnant i  nel l 'area esterna di pert inenza del la scuola s ino a l l ’arr ivo del  
pul lman.  
 

 I l  col laboratore scolast ico, in ogni ordine di scuola,  coadiuva gl i  insegnant i  durante l ’uscita 
degl i  al l iev i .  
 

ART. 6. Uscite anticipate – entrate posticipate.  
Le uscite anticipate e le entrate posticipate ,  in ogni ordine di scuola,  sono consentite solo 

al la presenza di un genitore o di persona autorizzata a prelevare g l i  all ievi e,  solo per la 

Scuola dell 'infanzia,  previa compilazione di  apposito modulo cartaceo indicante orari  
precisi  di  uscita/entrata .   
Le uscite anticipate e  le entrate posticipate per ca usa del l 'organizzazione del servizio 
devono essere comunicate al la famigl ia almeno un giorno pr ima.  
Le uscite anticipate e  le entrate posticipate per causa del l ’organizzazione del servizio 
r iguardant i  l ’orar io pomeridiano del le  c lass i  a tempo prolungato de l la  scuola secondar ia d i  
I  grado, in  caso di urgenza,  possono essere comunicate al  termine del l ’orar io 
antimeridiano. Per la scuola del l ’ infanzia l ’ult ima sett imana di giugno i  docenti  saranno in 
compresenza con l ’orar io scolast ico 8 :00/13:00 a prescindere  dal la durata del la mensa.  

 
ART. 7. Assenze.  
Non è consentito , per gl i  a l l ievi  del la fasc ia del l ’obbligo (Primaria e Secondar ia  di  I  
Grado),  assentars i  da scuola se non a causa d i real i  e comprovati  impedimenti .  Le assenze 
per motivi  di  famigl ia vanno l imi tate ai  cas i  d i  effett iva necess ità;  qualora dovessero  
protrars i  occorre darne preavviso a l la scuola.  Le assenze degl i  al l iev i  devono essere 

comunque motivate da un genitore o da chi  ne fa le veci ,  per mezzo del diario. Nella 

scuola dell 'infanzia le  assenze non legate a motivi  di  salute e  che si  protraggano per  pi ù  

di  5 giorni devono essere preventivamente comunicate ai  docenti  e successivamente, al  
r ientro con cert if icato medico o autocertif icazione.   
Le assenze vengono giust if icate dal l ’ insegnante che acc oglie  l ’alunno e ,  pertanto,  
dal l ’ insegnante del la  pr ima ora,  che provvederà a v istar le e a  registrar le nel registro di  
classe .  
La mancata giust if icazione va segnalata  sul registro di classe al lo scopo di sol lecitarne la  
presentazione i l  giorno seguente .  In  caso di mancata giust if icazione per due giorni  
consecutiv i  l ’a lunno deve essere accompagnato dal  genitore.  
 

ART. 8. Assenze superiori  ai  cinque giorni per motivi di salute.  
Se le assenze per mot ivi  di  salute superano i  cinque giorni consecutivi ,  la g iust if icazione 
del genitore dovrà essere corredata da cert if icato medico.  
 

ART. 9. Mensa.  
1. Scuola del l ’Infanzia.  Alla mensa,  che costituisce un momento di  forte valenza 
educativa,  possono partecipare tutti  i  bambini.  



 

 

Le Insegnanti ,  coadiuvate dai col labora tor i  scolast ici ,  ass istono e guidano i l  regolare  
svolgimento del  pasto. Per  ragioni  legate al la  pr ima fase del l ’anno scolast ico,  oss ia  
al l ’ importantiss imo momento del l ’accoglienza ,  essenziale per instaurare sol id i  rapporti  di  
f iducia,  interazione e beness ere tra i  bambini e i  docenti ,  s i  r i t iene necessar io non 
consent ire di usufruire del serviz io di mensa scolast ica a i  bambini anticipatar i  e ai  nuovi  
ingress i  f inchè g l i  s tess i  non abbiano acquis ito una suff iciente s icurezza emotive e 
relazionale che consenta loro di affrontare i l  momento del pranzo con suff iciente serenità.  
2. Scuola Primaria. All ' inizio del l 'anno scolast ico, i  Genitor i  degl i  al l ievi  che intendono 
fruire del serviz io mensa sono tenuti  a comunicar lo nei modi r ichiest i .  Ogni var iazione va  
segnalata,  di  volta in  volta,  da un Genitore o da chi ne fa le veci .  

Chi non fruisce del servizio ha accesso al la scuola 5 minuti  pr ima del l ' in iz io del le lez ioni  
pomeridiane.  
Chi d imostra un comportamento non corretto durante lo  svolgimento del pasto può 
perdere (per periodi da definirs i)  i l  d ir i t to d i usufruire del serviz io mensa, su segnalazione 
del l 'Insegnante di sorvegl ianza e su decis ione del Consigl io di interclasse ,  comunicata al la  
famigl ia .  
Gli  Insegnanti  in servizio accompagnano gl i  al l iev i  nel l 'ambiente  del la mensa e sorvegl iano 
i l  regolare svolg imento del  pasto .  
3. Scuola Secondaria di  Primo grado. All ' inizio del l 'anno scolast ico, i  Genitori  degl i  
al l iev i  che intendono fruire del servizio mensa sono tenut i  a  comunicar lo nei modi 
r ichiest i .  Ogni  var iazione va segnalata ,  di  vol ta in  volta ,  da un Genitore o da chi ne fa le  
veci .  

Chi non fruisce del servizio ha accesso al la scuola 5 minuti  pr ima del l ' in iz io del le lez ioni  
pomeridiane.(  l ’ora del la mensa fa parte del l ’orar io, è obbligator ia e va giust if icata)  
Chi d imostra un comportamento non corretto durante lo  svolgimento del pasto può 
perdere (per periodi da definirs i)  i l  d ir i t to d i usufruire del serviz io mensa, su segnalazione 
del l 'Insegnante d i sorvegl ianza e su decis ione del Consigl io di  c lasse,  comunicata a l l a  
famigl ia .  
Gli  insegnanti  in servizio sorvegl iano i l  regolare svolgimento del pasto e degl i  spostamenti  
necessar i  per i l  raggiungimento del l 'ambiente del la mensa.  
 

ART. 10. Intervallo. 

1. Scuola Primaria. Per gl i  al l ievi  del la  fasc ia  del l 'obbligo l ' interval lo ,  con l ’ interruzione 
del l ’att ività didatt ica ,  è  la pausa che consente l 'ut i l izzo dei serviz i  e  la consumazione del la  
merenda negl i  spazi  prestabi l i t i .  La durata è f i ssata in  15 minut i .  

Gli  a lunni possono uscire dal le aule al  suono del la campana .  

Sono assolutamente vietate s ituazioni d i  per icolo (corse nei corr idoi ,  per le  sca le ,  giochi  
con oggett i  per icolosi) .  L 'atteggiamento degl i  al l iev i  deve essere corretto e responsabile.  
Va inteso come interval lo  anche i l  lasso di tempo che va dal la f ine del la mensa a l l ' inizio  
del le lezioni .  Gl i  Insegnanti  in servizio nel l ’ora precedente al l ’  interval lo sono tenut i  al la  
sorvegl ianza sostando in classe o nei  press i  del la stessa.  

I  col laboratori  scolast ici  sono tenut i  a col laborare nel la sorvegl ianza.  
In presenza di comportament i  non corrett i ,  l ' interval lo viene sospeso dagl i  Insegnant i  d i  
sorvegl ianza.  
2. Scuola Secondaria di Primo Grado. Per g l i  a l l ievi  del la  fasc ia  del l 'obbligo l ' interval lo,  
con l ’ interruzione del l ’att iv ità didatt ica,  è la pausa che consente l ’ut i l izzo dei servizi  e la  
consumazione del la merenda negl i  spazi prestabi l i t i .  

La durata è f issata in 15 minut i .  
Gli  alunni trascorrono l ’ interval lo in aula o anche, a d iscrezione del l ’ insegnante che in  
quel la ora deve v igi lare ,  nel cort i le.  
Sia in aula che negl i  spazi comuni sono assolutamente vietate s ituazioni di  per icolosità  
(corse nei corr idoi ,  per  le sca le,  giochi  con oggett i  per icolosi)  

L'atteggiamento degl i  a l l ievi  deve essere corretto e responsabile .  
Va inteso come interval lo  anche i l  lasso di te mpo che va dal la f ine del la mensa a l l ' inizio  
del le lezioni .  Gl i  Insegnant i  in  servizio nel le ore a  scavalco l ’ interval lo sono tenut i  al la  
sorvegl ianza, per i l  tempo di loro pert inenza, a loro discrezione, o r imanendo al l ’ interno 
del l ’aula o portando i  ragazzi in cort i le o negl i  spazi di  pert inenza. L’ insegnante che, in  
serviz io nel l ’ora precedente l ’ interval lo,  debba recars i  in  altro plesso nel l ’ora successiva ,  
sarà sost ituito nel la v igi lanza dal col lega del l ’ora successiva durante l ’ interval lo,  secondo 



 

 

gli  accordi  presi .  

I  col laboratori  scolast ici  sono tenut i  a col laborare nel la sorvegl ianza.  
In presenza di comportament i  non corrett i ,  l ' interval lo viene sospeso dagl i  Insegnant i  d i  
sorvegl ianza. I l  cambio d’ora dei docent i  avviene a l le ore 10:30  
 

ART. 11.  Accesso ai  Servizi.  
Per gl i  al l ievi  del la fascia del l 'obbligo, l 'accesso ai  serviz i  è previsto, di  norma, durante  
l ' interval lo ;  in cas i  par t icolar i  è consentito l 'accesso anche in a ltr i  momenti ,  evitando, per 
quanto possibi le,  la pr ima ora ,  l 'ora successiv a a l l ' interval lo e l ’ult ima mezz’ora d i lez ione  
eccetto gl i  alunni pendolar i  e le emergenze; i l  tutto avverrà sempre con la stretta vigi lanza 
del col laboratore scolast ico per evitare s ituazioni sgradevoli .  

Ai serviz i  igienic i  s i  deve r imanere soltanto per i l  tempo strettamente necessar io.  
Non è consentito sostare,  neppure durante l ' interval lo né a i  serviz i ,  né nel l 'atr io ad ess i  
adiacente .  
Gli  Insegnanti  accordano i l  permesso di accedere ai  servizi ,  a l  di  fuori  del la  pausa 
interval lo,  a non più di  un a l l ievo per volta.  
 

ART. 12. Spostamenti .  
Gli spostamenti  dei  gruppi e/o del le class i  del la fascia del l 'obbligo da un locale al l ' a l tro 
del la scuola non devono disturbare lo svolgimento del le  att ività  scolast iche e devono 
svolgers i  i l  più possibi le ordinatamente e s i lenziosamente.  
Gli  Insegnanti  sono tenuti  ad accompagnare nel lo spostamento da un locale a l l 'a l tro la  
classe di cui sono responsabil i  e  devono garantirne la disc ipl inata correttezza.  
 

ART. 13. Cambio d'ora.  
Durante i l  cambio d'ora g l i  al l iev i  devono r i manere a l l ' interno del le loro class i .  
Gli  Insegnant i  non devono lasciare la  c lasse prima del l 'arr ivo del col lega del l 'ora di  lez ione 
successiva e devono essere r ispettosi  degl i  orar i ,  per consent ire che i l  cambio avvenga  
celermente,  attendendosi dinanzi  a l l ’uscio aperto.  
La sorvegl ianza degl i  a lunni  durante l ’avvicendamento degl i  insegnanti  sarà garantita anche 
con l ’ausi l io  del col laboratore scolast ico.  
In caso di  r i tardo o di impedimento, i l  docente in  uscita  chiede al  col laboratore scolast ico 
in serviz io di effettuare la sorvegl ianza del la classe .  
 

ART. 14.  Esoneri  dal l ’attività motoria.  
Gli a lunni che per motivi  d i  sa lute chiedono l 'esonero dal la  prat ica del l ’att ività motor ia  
devono presentare la domanda con a l legato i l  cert if icato medico.  
 

ART. 15. Partecipazione ad attività agonist ica.  

Per la prat ica del l ’att ività sport iva dovrà essere presentato i l  cert if icato di prat ica di  
att iv ità  agonist ica r i lasciato dal la ASL competente .  
 

ART. 16.  Farmaci.  

Le possibi l i tà di  somministrare dei farmaci  al l ’ interno del l ’Ist i tuto sono regolamentate nel  
pieno r ispetto del le  l inee guida minister ia l i  concernent i  la mater ia  ( Con Circolare 
Minister iale n.  321 del 10.01.2017  ) .  
E’ fatto d ivieto assoluto di introdurre farmaci  in Ist ituto a l  d i  fuori  del le az ioni concordate 
per iscr itto con i  genitori  o chi ne fa le veci per effetto d i apposit i  protocoll i .  
 

ART. 17. Infortuni ed assicurazione.  
I l  docente incar icato del la s icurezza e tutto i l  personale scolast ico devono segnalare  
tempestivamente al  D.S. eventual i  s i tuazioni di  per icolo che non garantiscono l ' incolumità 
degl i  al l iev i ,  del  personale in servizio e d i a ltre eventual i  persone presenti  nel la scuola.  
In caso di infortunio degl i  alunni,  l ' insegnante di classe o i l  responsabile del la sorvegl ianza  
nel momento in cui è avvenuto i l  fatto è tenuto a darne immediata comunicazione a :  

  genitori  per un 'adeguata informazione sul l 'evento;  

  Ufficio di Segreter ia  af f inché att ivi  le procedure necessar ie .  
Entro i l  termine perentorio d i 48 ore dal l ' infortunio,  devono essere compi lat i  i  m odell i  
disposti  in tr ip l ice copia (per i l  Comune di appartenenza del la  scuola e per gl i  att i  



 

 

d'uff icio) e recapitat i  a l l 'Uff ic io di Segreter ia per l ' inoltro a i  competenti  uff ici .  La mancata 
compilaz ione del modello nei termini  previst i  può conf igurars i  com e un'omiss ione.  
L' insegnante sorvegl iante deve descr ivere per iscr itto  quanto avvenuto. S ' informa,  inoltre ,  
che in caso di infortunio, la cui  prognosi  s ia  superiore a i  30 giorni ,  automaticamente, una 
copia del la denuncia d' infortunio sarà inol trata al l 'org ano giudiziar io  competente .  In caso 
di morte o di per icolo di vita ,  la denuncia deve essere inviata al l 'ass icurazione mediante 
telegramma, accompagnato da "cert if icato medico, entro i l  termine perentorio d i 24 ore 
dal l ' incidente.  S i  chiar isce comunque che ogni infortunio verif icatosi  nel la  scuola ,  durante  
l 'orar io del le lezioni  o in att ività extra/para/intrascolast iche del iberate dagl i  organ i  
col legial i  di  is t i tuto e contenute nel  PTOF, va tempestivamente comunicato al  Dir igente o 
al l '  Uff icio di Segreter ia ,  anche a mezzo telefono, al  f ine d i assumere e predisporre gl i  
opportuni intervent i .  
 

ART. 18. Quadro delle norme generali .  
Ogni comportamento che metta a repentagl io l ' incolumità f is ica di persone e cose è 
assolutamente vietato . Gli  al l ievi ,  in part icolare,  sono tenuti  a l la cura del l ' igiene personale  
e al  r ispetto di persone, ambienti  e oggett i :  ogni danno arrecato è sogget to a r isarcimento,  
ma c iò non azzera la  responsabil i tà ,  né funge da g iust if icazione a comportament i  scorrett i .  
E' altres ì  necessar io che gl i  a l l ievi  adeguino l inguaggio, abbigl iamento ed ogni  a ltra  
modal ità d 'espress ione al  luogo in cui s i  trovano, nel la consapevolezza che ta le luogo non 
consente comportamenti  né incivi l i  né volgar i .  
Oggett i  non pert inenti  al lo svolg imento del le  lezioni (cel lular i ,  giochi ,  ecc.)  non vanno 
introdott i  nel la  scuola .  La scuola non è responsabile d i  danneggiamenti  e/o furt i  di  oggett i  
personal i .  
Infrazioni vistose del regolamento vanno discusse nei consigl i  di  intersezione, interclasse e  
di classe e devono trovare r iscontro nel la pianif icazione di un intervento educat ivo, mirato 
a far  r if lettere sul le conseguenze di az ioni improprie ed a correggere atteggiament i  
negativ i .  
 

ART. 19. Doveri degli  alunni.  
Gli alunni devono essere fornit i  di  tutto i l  mater ia le occorrente per le lez ioni ,  avere sempre  
con sé i l  diar io e conservarlo con cura .  I  giudiz i  del le ver if iche e le eventual i  
comunicazioni del la scuola o dei s ingol i  docenti  devono essere f irmati  dai  genitori .  Nel  
caso in  cui non s i  r iesca ad operare una  fatt iva col laborazione con la  famigl ia,  s i  procederà  
nel la r ichiesta scr itta di  un incontro con l ’ insegnante interessato . Se entro una sett imana 
non s i  dovesse avere alcun r iscontro , s i  invierà un’ulter iore comunicazione scr itta da parte 
del Dir igente sco last ico.  
Gli  alunni devono mantenere un comportamento corretto e responsabile in tutt i  i  moment i  
del la v ita scolast ica,  s ia al l ’ interno del la scuola,  s ia a l l ’esterno, in occasione di uscite,  vis ite  
e viaggi d i  is truzione.  
Gli  alunni devono r imanere negl i  s pazi indicat i  dai  docenti  durante l ’ interval lo ,  senza 
correre e fare giochi  pericolosi  per sé e  per  gl i  altr i .  
Gli  alunni non devono arrecare danno ad oggett i ,  arredi ,  s trutture scolast iche. Eventual i  
danni  provocat i  durante le att iv ità  didatt iche, qualora  s iano arrecat i  volontar iamente o  
dovuti  a incuria,  dovranno essere r isarcit i  dal l ’a lunno o dal gruppo responsabile.  La 
refusione del danno non esclude eventual i  provvediment i  discip l inar i  nei confront i  degl i  
alunni responsabi l i  del  danno arrecato.  

Gli  a lunni devono svolgere con regolar ità  e puntual ità  i l  lavoro assegnato.  

Gli  alunni non devono uti l izzare impropriamente giochi personal i  durante le lezioni ;  a i  
contravventori  vengono r it irat i  i  g iochi che saranno rest itui t i  soltanto ai  genitor i  
del l ’a lunno.  

Gli  alunni non possono fare uso di cel lulare;  in caso di necess ità in ogni scuola è a  
disposizione la l inea te lefonica per eventual i  comunicazioni con la famigl ia.  Nel caso in cui  
l ’a lunno venga trovato nel l ’atto di ut i l izzo,  i l  docente r i t irerà i l  cel lu la re che, consegnata la  
scheda al l ’a lunno, verrà custodito nel la scuola f ino al la consegna ad uno dei genitori .  Chi 
dovesse r iprendere con foto o v ideo compagni,  insegnant i  e  personale scolast ico con i l  

proprio cel lu lare potrà incorrere in sanzioni stabi l i te  dal  Consigl io  di Classe, nonché  la  

trasgressione più  volte reiterata della suddetta norma (violazione privacy) potr à  influire  

negativamente sul  voto di  condotta.   
 



 

 

ART. 20.  Norme in caso d’indisposizione o incidente.  
In caso di indisposizione o incidente durante l ’orar io scolast ico la famigl ia verrà 
immediatamente informata .  Le famigl ie  sono tenute a segnalare al l ’atto del l ’ iscr iz ione (o in 
seguito in caso di cambiament i)  uno o più recapit i  per quest i  cas i  di  necess ità.  I l  
responsabi le  del la  scuola,  nel l ’ impossibi l i tà di  comunicare con i  genitori ,  s i  r iserverà di  
chiamare i l  medico. Onde evitare inuti l i  r ischi ,  i  genitori  segnaleranno anche, a l  momento 
del l ’ iscr izione, eventual i  problemi di salute del ragazzo che r ichiedano cautele part icolar i .  
In caso di  intol leranze a l imentar i  o  diete e  di  part icolar i  problemi di  salute,  anche a 
carattere temporaneo,  la scuola deve essere informata per poter intervenire in caso di  
necess ità .  E' necessar io, inoltre ,  presentare cert if icato medico per  adeguare i l  menù del le  
mense scolast iche e in caso di v is ite  e viaggi d ' is truzione.  

 
 

TITOLO II -  SANZIONI DISCIPLINARI E IMPUGNAZIONE  
 

ART. 21. Principi sulle norme disciplinari per gli  alunni della Scuola Secondaria di I  
Grado.  
1. Nel somministrare le sanzioni d iscip l inar i  l ’ Ist i tuto Comprensivo s i  ispira al  pr incipio 
fondamentale del la f inal i tà educativa e non solo punit iva del la  sanzione e al la non 
interferenza tra sanzione disc ipl inare e valutazione del prof itto (art  4,  comma 3,  
DPR249)”.  

2. Nell ’attuazione del le sanzioni l ’ Ist i tuto s i  ispira al  pr incipio di gradual ità,  in stretta  
correlaz ione con la  gravità del la mancanza discip l inare commessa, inoltre le sanzioni  
discip l inar i  sono sempre temporanee ed isp irate ,  per quanto possibi le,  al la r iparazione del  
danno.  (ART.4 – Comma5).  

3. Ogni sanzione è comunicata al la famigl ia tramite i l  diar io del l ’a lunno o con 
comunicazione scr itta  o telefonica da parte del la scuola.  
 

ART. 22. Classificazione delle sanzioni  disciplinari  per gl i  alunni della Scuola 
Secondaria di I  Grado.  
Le sanzioni  disc ipl inar i  sono class if icate,  come da norma, secondo un crescendo di  gravità.  
A) Sanzioni d iverse dal l ’a l lontanamento temporaneo dal la comunità scolast ica (ART. 4 – 
Comma 1 DPR 249) att r ibuite  dai s ingoli  docenti :  

1. Comunicazione al la famigl ia su l diar io del l ’alunno:  
a. Non possesso del mater iale scolast ico;  
b. Non svolgimento dei compit i ;  
c. Ritardo non giust if icato;  
d. Mancata giust if icazione di un’assenza;  
e. Assunzione cibo/bevande fuori  orar io;  
f. Lancio oggett i ;  
g. Lieve mancanza nel l ’ut i l izzo degl i  arredi  scolast ici(sporcare) ;  

 
2. Nota discip l inare sul registro di  classe:  
a. Linguaggio scorretto o offese nei confronti  dei  compagni,  dei  docenti  o  del 
personale;  
b. Danneggiamento di arredi scolast ic i  o mater ia le scolast ico di altr i  ragazzi ;  
c. Disturbo prolungato del la lezione;  
d. Util izzo impropr io dei serviz i  igienic i ;  
e. Fumo;  
f. Bull ismo l ieve in tutt i  i  suoi aspett i ;  
g. Uso volontar io  del cel lulare a  scuola ;  
h. Atteggiament i  r ipetut i  di  cui al  punto1;  
i. Atteggiament i  per cui la re iterazione è previsto l ’al lontanamento dal la scuola ( lettera  
 
B)Per ciascuna nota l ’ insegnante avvisa la  famigl ia  tramite i l  diar io del l ’alunno o,  in  
alternativa ,  i l  te lefono.  
 

B) Sanzioni che comportano l ’a l lontanamento temporaneo del lo studente dal la comunità 
scolast ica per un per iodo non super iore a  15 g iorni  (  ART. 4 -  Comma 8)  adottate dal 
Consig l io d i Classe in  relazione al la gravità  del l ’  infrazione discip l inare:  



 

 

 

a. 5 note sul registro di classe;  
b. Ripetute fa ls if icazione f irme e valutazioni didatt iche  
c.  Ripetute cancel lazione di g iudizi  e comunicazioni  
d. Violenza f is ica di  grave entità  
e. Bull ismo in forme gravi :  costr izioni ,  estors ioni ,ecc .  
f. Furto 
g. .  Ripetuti  atteggiamenti  razzist i  
h. Danneggiamento di st rutture:  scr itte ,  dip inti  o imbrattamento di muri ,  a l lagamento 
serviz i  igienic i  o local i  scolast ici ,ecc .  

i. Uso del  cel lulare per copiature,  r iprese e vio lazione del la  pr ivacy  
In caso di  sospensioni  di  p iù giorni ,  durante i l  per iodo di al lontanamento è previsto un 
rapporto con lo studente e con i  suoi  genitori  a l  f ine di preparare i l  r ientro del l ’alunno 
sanzionato nel la  comunità scolast ica.  
 

C) Sanzioni che comportano l ’a l lontanamento temporaneo del lo studente dal la comunità 
scolast ica per  un periodo superiore a 15 g iorni (ART. 4 – Comma9)  
Le sanzioni d i  cui al la  presente lettera C) sono adottate dal Cons igl io  d’ ist i tut o quando 
r icorrono due condizioni ,  entrambe necessar ie :  
1) devono essere stat i  commessi reat i  che vio l ino la digni tà e i l  r ispetto del la persona 
umana (ad es .  violenza privata,  minaccia ,  percosse, ingiur ie ,  reat i  d i  natura sessuale etc .) ,  
oppure deve esservi  una concreta s ituazione di per icolo per l ’ incolumità del le  persone (ad 
es .  incendio o a l lagamento);  
2) i l  fatto commesso deve essere di tale gravità da r ichiedere una deroga a l  l imite 
del l ’a l lontanamento f ino a 15 giorni previsto dal 7° comma del DPR 249. In ta l  caso la  
durata del l ’a l lontanamento è adeguata a l la gravità del l ’ infrazione, ovvero al  permanere del la  
s ituazione di  per icolo .  
Si  precisa che l ’ iniz iat iva discipl inare di cui s i  fa car ico l ’Ist i tuto è assunta in presenza di  
fatt i  tal i  da conf igurare una  fatt ispecie astratta  di  reato prevista dal la normativa penale .  
Nei periodi d i  al lontanamento super iori  a 15 giorni ,  la scuola promuove -  in  coordinamento  
con la famigl ia  del lo studente e ,  ove necessar io, con i  serviz i  socia l i  e l ’autor ità giudiz iar ia  
-  un percorso di recupero educativo mirato al l ’ inclusione, al la responsabil izzazione e a l  
reintegro nel la comunità scolast ica .  
 

D) Sanzioni che comportano l ’al lontanamento del lo studente dal la comunità scolast ica f ino  
al  termine del l ’anno scolast ico (  ART. 4 – comma 9 bis) :  
L’ irrogazione di tale sanzione, da parte del Consig l io d ’Ist ituto, è  prevista al le seguenti  
condizioni ,  tutte congiuntamente r icorrenti :  

1) Devono r icorrere s ituazioni di  recidiva ,  nel  caso di reat i  che v io l ino la d ignità e i l  
r ispetto per la persona umana, oppure att i  di  grave vio lenza o connotat i  da una part icolare  
gravi tà tal i  da determinare ser ia  apprensione a l ivel lo  sociale;  

2) non sono esperibi l i  intervent i  per un re inser imento responsabile e tempest ivo del lo  
studente nel la comunità durante l ’anno scolas t ico;  
 

E) Sanzioni  che comportano l ’esclusione del lo  studente dal lo  scrut inio f inale o la non 
ammissione a l l ’esame di stato conclusivo del corso di studi  (ART. 4 comma 9 bis  e 9 ter)  
Nei cas i  più gravi d i  quel l i  g ià indicat i  al  punto D ed al  r icorrere del le stesse condiz ioni ivi  
indicate,  i l  Consigl io d ’Ist ituto dispone l ’esclusione del lo studente dal lo scrutinio f inale o  
la non ammissione al l ’esame di Stato conclusivo del  corso di studi (Comma 9 bis) .  
 

Tutte le sanzioni  disc ipl inar i  d i  cui  a i  punt i  B, C, D ed E sono i rrogate soltanto previa  
ver if ica ,  da parte del l ’ is t i tuzione scolast ica ,  del la sussistenza di  elementi concreti  e  
precisi  dai qual i  s i  evinca la  responsabil i tà discipl inare del lo studente (Comma 9 ter) .  
 

ART. 23.  Impugnazione.  
Contro le sanzioni discipl inar i  è ammesso r icorso, da parte dei genitori ,  a l l ’Organo di  
Garanzia interno a l la  scuola,  entro quindici  giorni dal la comunicazione del la loro 
irrogazione.  
L’organo de l ibererà  l ’ accogl imento o i l  r iget to de l  r icorso entro 10 g iorni  da l la  sua  
presentaz ione ,  da  comunicare  integra lmente, per iscr itto,  al  genitore r icorrente.  



 

 

 

ART. 24.  Organo di garanzia.  
1. Composizione ed elezione .  L’Organo di garanzia è  così  composto:  

-  Dirigente Scolast ico (membro di  dir it to) ;  

-  n. 1 DOCENTE - membro effett ivo – e letto dal Collegio dei docenti ;  
 

-  n. 1 DOCENTE - membro supplente – e letto dal Col legio dei  docent i ;  

-  n. 2 GENITORI -  membri effett ivi  – e lett i  dal  Comitato dei genitori  o comunque dai  
genitori  elett i  negl i  organi col legia l i  (escluso i l  Consigl i o  di Ist i tuto) ;  

-  n. 1 GENITORE – membro supplente -  e letto dal  Comitato dei genitori  o comunque 
dai genitori  elett i  negl i  organi col legial i  (escluso i l  Consig l io di Ist i tuto) .  

2. Incompatibilità.  I  membri supplenti  subentrano in caso di incompatib i l i tà (qualor a 
faccia parte del l ’O.d.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la sanzione o i l  Genitore 
del l ’a lunno sanzionato) .  

3. Riunioni.  L’O.d.G. s i  r iunisce:  
a) In prima convocazione e ha val idità se è presente la maggioranza più uno dei suoi  
membri ;  
b) In seconda convocazione dopo a lmeno un giorno dal la 1^ convocazione e le  
del iberazioni sono adottate indipendentemente dal  numero dei presenti .  

4. Violazioni.  Contro le violazioni del lo Statuto è ammesso r icorso al l ’Organo di 
Garanzia Regionale ist i tuito presso l ’Uff ici o Scolast ico Regionale del la Sardegna.  
 

ART. 25.  Disciplina Scuola Primaria.  
Poiché g l i  alunni del la  scuola primaria sono esclusi  da quanto previsto dal lo Statuto del le  
studentesse e degl i  studenti ,  per  le  sanzioni  loro att inenti  s i  r imanda a l  R.D. N° 1297  DEL 
26/4/1928 

 
 

TITOLO III :  USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ ISTRUZIONE  
 

ART. 26.  Uscite didattiche e viaggi  di istruzione.  
Tutte le att ività che s i  svolgono a l  di  fuori  degl i  edif ic i  scolast ic i  in orar io di lezione, sono 
da considerars i  uscite didatt iche. Le uscite che abbiano durata par i  a una intera giornata 
sono da intenders i  vis i te guidate,  quel le superior i  a una intera giornata sono da intenders i  
viaggi  di  is truzione. Per garant ire i l  successo e i l  regolare svolgimento del le uscite  
didatt iche, del le v i s ite  guidate e dei v iaggi di  is truzione, considerat i  parte integrante la  
programmazione educativo-didatt ica ,  s i  chiede a l le famigl ie la massima disponibi l i tà  e  
col laborazione aff inché s iano seguite con cura le procedure e le  norme r ichieste dai  
docent i .  
Ogni usci ta deve essere regolarmente programmata dagl i  organi competent i  (cons igl i  di  
classe per la scuola secondar ia d i  1°grado; consigl i  d ’ interc lasse per la scuola Primaria;  e 
consig l i  di  intersezione per la  scuola del l ’Infanzia) ed essere inclusa tra le att ività previste  
dal la programmazione didatt ica dei docent i  proponenti .  I l  piano annuale del le vis ite  
guidate e dei  viaggi d i  is truzione è del iberato dal  Collegio Docenti  (qualora s i  ver i f ich ino 
s i tuaz ioni  cont ingent i  i l  Dir igente Scolast ico s i r iserverà  la  facoltà  d i autor izzare  l 'usc i ta )  per 
g l i  aspet t i  didatt ici  e organizzat ivi ,  dal  Consig l io di Ist i tuto per g l i  aspett i  f inanziar i .  
Non possono effettuars i  viaggi d’ istruzione con la partecipazione di un numero di alunni  
infer iore a i  2/3 dei componenti  la  c lasse interessata .  
La partecipazione degl i  alunni è subordinata al l ’autorizzazione da parte dei genitori ,  o da 
chi ne fa le veci ,  ovvero, gl i  al l iev i  devono presentare una dichiarazione preventiva con la  
quale i  genitori  autorizzano i  propr i  f ig l i  a  pren dere parte al  v iaggio ,sol levando altres ì  
l 'Ist i tuto da ogni responsabil i tà ,  qualora i l  comportamento degl i  a lunni non s ia imputabile  
a negl igenza degl i  insegnant i -accompagnatori .  
Tutt i  i  ragazzi devono essere ass icurat i :  pertanto,  in caso di incidenti  dura nte le  att ività  
scolast iche a scuola (per un tempo non superiore a l l ’ora) dovrà essere sporta immediata 
denuncia a l la segreter ia ,  fornendo tempestivamente la  relat iva documentazione.  
Quanti  non ass icurat i  non potranno partecipare ad uscite didatt iche, v is i te e v iaggi  
d ' is truzione.  

 



 

 

TITOLO IV: USO SPAZI E LABORATORI  
 

ART. 27.  Uso spazi comuni e laboratori.  
L’accesso agl i  spazi e ai  laboratori  di  uso comune sarà regolamentato al l ’ inizio del l ’anno 
scolast ico in base ai  cr i ter i  indicat i  dal  Collegio Docenti  e dal  Consig l io d i Ist i tuto .  

 
 

ART. 28.  Uso delle palestre da parte degli  alunni.  
Gli a lunni  possono accedere  a l le  pa lestre  o usare  g l i  impiant i  sport iv i  de l la  scuola ,  so ltanto se 
accompagnat i  dagl i  insegnant i  del la discip l ina.  
 
 

ART. 29.  Uso delle palestre da parte di terzi.  
Su del ibera del Consigl io d’Ist ituto s i  concedono gl i  spazi scolast ici  ad Ent i ,  Associazioni ,  
Gruppi che intendano promuovere mostre ,  conferenze, d ibatt it i ,  att iv ità  cultura l i  e  
sport ive,  purché queste non interfer iscano con i l  regolare funzionamento del la scuola e ne 
garantiscano la pulizia,  l ’ integr ità dei  local i  e del le attrezzature.  
 

ART. 30.  Norme per la conservazione delle strutture e delle dotazioni.  
I l  mater ia le d idatt ico verrà aff idato al la responsabil i tà dei  docenti ,  i  qual i  avranno cura d i  
conservarlo e ver if icarne periodicamente lo  stato di  conservazione.  
 

TITOLO V: DOCENTI 
 

ART. 31. Ingresso, accoglienza e vigilanza.  
I  docenti  devono accogliere gl i  alunni,  trovandosi nel luogo predisposto secondo l ’ordine  
di scuola ,  almeno cinque minuti  pr ima del l ’ in izio del le  lezioni .  
Durante le ore di lez ione i l  docente è responsabile del la v ig i lanza degl i  a lunni in classe;  nel  
caso in  cui debba al lontanars i  dal la classe per  brevi per iodi aff ida la  classe a l la  temporanea 
vigi lanza del col l aboratore scolast ico . Durante le ore di lezione i l  docente regolamenta 
l ’uscita  degl i  a lunni ai  serviz i  non permettendo abus i e consentendone l ’uscita  ad un a lunno 
per volta .  
Durante l ’ interval lo i  docent i  del le due ora a scavalco entro cui  s i  col loca l ’ in terval lo  
sono, ognuno per la  sua frazione di tempo, responsabi l i  del la  vigi lanza sugl i  alunni 
permanendo in classe o in prossimità d i essa.  

2 Se i l  docente è impossibi l i tato a presentars i  a scuola,  deve avvisare tempestivamente la  
Segreter ia.  
 

ART. 32.  Compilazione registri .  
I l  docente del la pr ima ora segna sul registro di c lasse gl i  a lunni assenti ,  control la quel l i  
assenti  nei giorni precedenti  e segnala sul  registro d i c lasse l ’avvenuta o la mancata 
giust if icazione (scuola secondaria di  pr imo grado).  I l  docente,  qualora un alunno dopo tre 
giorni dal  r ientro continui ad essere sprovvisto di giust if icazione avvisa i l  Dir igente 
Scolast ico.  
In caso di r i tardo l ’a lunno viene ammesso in classe e segnati  l ’orar io di entrata,  la  
giust if icazione o la r ichiesta di giust if icazione. In caso di mancata giust if icazione 
l ’ insegnante avvisa i  genitori .  
Se un alunno r ichiede di uscire ant ic ipatamente, i l  docente dovrà annotare l ’uscita sul  
registro di classe ed accertars i  che l ’alunno s ia prelevato dal genitore stesso o da  persona 
delegata per iscr itto che, al l ’occorrenza, dovrà presentare un documento di r iconoscimento.  
 

ART. 33.  Norme di comportamento.  
I  docent i  prendono vis ione del le v ie  di  fuga dei local i  del la  scuola e sensib i l izzano gl i  
alunni sul le tematiche del la s i curezza. Devono inoltre conoscere le fondamental i  norme 
sul la s icurezza nei luoghi di  lavoro.  
I  docenti  possono r ichiedere a l l ’occorrenza col loqui con le famigl ie,  così  come sono 
disponibi l i  ad eventual i  incontr i  r ichiest i  dal le  famigl ie.  
In ogni caso tutte le ci rcolar i  iniviate tramite mail  o registro elettronico e gl i  avvis i  aff iss i  
al l ’a lbo del la scuola o inser it i  nel l ’apposito registro s i  intendono regolarmente notif icat i .  

I  docenti  non uti l izzano telefoni  cel lu lar i  durante le  att ività d idat t iche.  



 

 

I  registr i  devono essere debitamente compilat i  in ogni loro parte.  

I  docenti  usano un tono di voce moderato .  
I  docent i  non usano nei confront i  degl i  alunni  espress ioni offensive, umil ianti  o  comunque 
negative per la formazione del loro carattere.  
I  docenti  informano le famigl ie e i l  Dir igente scolast ico su eventual i  comportamenti  
scorrett i  da parte del s ingolo alunno o del la  scolaresca .  
I  Docenti  informano tempestivamente le famigl ie e i l  Dir igente scolast ico su eventual i  
incidenti  accorsi  durante l ’orar io  scola st ico.  

 

TITOLO VI: GENITORI 
 

ART. 34.  Sottoscrizione Patto educativo di  corresponsabilità.  
I  genitor i ,  a l l ’a t to  de l l ’ i scr iz ione ,  sot toscr ivono i l  Patto Educativo di  Corresponsabil i tà.  
I  genitori  possono accedere,  nei modi previs t i  dal le norme in mater ia ,  ag l i  att i  pubblic i  
del la scuola.  

I  genitori  non accedono ai  local i  scolast ici  s ia  al l ’ ingresso degl i  a lunni s ia durante le ore di  
lez ione; in caso di urgent i  mot iv i  per confer ire  con i  docent i ,  potranno farne r ich iesta  
r ivolgendosi  a i  co l laborator i  scolast ic i .  

 
 

TITOLO VII: PERSONALE NON DOCENTE  
 

ART. 35.  Doveri .  
I l  personale ausi l iar io:  
a. Cura la  vigi lanza e l ' igiene del l ' is t i tuto a cui  è assegnato.  
b. Collabora col personale insegnante .  
c. Vigi la  sul la classe temporaneamente pr iva di insegnante e al  cambio d'ora .  
d. Discipl ina l ' ingresso degl i  estranei a scuola.  
e. Vigi la  sugl i  a lunni quando quest i  transitano negl i  andit i  e/o usano i  serviz i  igienic i .  
f. Dimostra d isponibi l i tà e cortes ia nel soddisfare le r ichieste degl i  alunni.  
g. Non usa espress ioni offensive nei r iguardi d egl i  a lunni.  
h. Non si  al lontana dal l ' is t i tuto se non per servizi  previst i  dal  mansionario e comunque 
avvertendo del la temporanea assenza.  
 

ART. 36.  Personale esterno al la scuola.  
Durante i l  normale orar io del le lezioni ,  è fatto divieto di ingresso ad estranei se non 
autorizzat i  dal  Dir igente,  o  dal la  Collaboratr ice di  presidenza.  

 

TITOLO VIII:  RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
 

ART. 37.  Incontri  col legiali .  
Durante l ’anno scolast ico sono,  di  norma,  previst i  tre incontr i :  

  terza decade di novembre/prima decade di dicembre;  

  seconda decade di febbraio;  

  terza decade di apri le;  

 
È data facoltà s ia a i  docent i ,  s ia a i  genitori ,  previo accordo con i l  Dir igente Scolast ico,  
qualora ne ravvis ino l ’opportuni tà,  di  concordare incontr i  con le famigl ie ,  secondo le  
modal ità stabi l i te dal  presente Regolamento,  per approfondire eventual i  problematiche.  
Dett i  incontr i  devono essere tenut i  sempre in  orar i  al  di  fuori  del l ’at t ività didatt ica.  
 

ART. 38.  Comunicazioni alle  famiglie.  
Tutte le comunicazioni al le famigl ie devono essere  inviate su carta intestata o t imbrata  
del l ' is t i tuto e con la  f i rma del DS o suo delegato (col laborator i ,  f iduciar i ,  coordinatori  d i  
classe) .  
Per le proprie comunicazioni di  carat tere didatt ico -educat ivo, i  s ingoli  docent i  
ut i l izzeranno i l  diar io degl i  alunni.  



 

 

 

ART. 39.  Rapporti  tra i l  personale dell ’ufficio di segreteria ed i l  personale docente e  
A.T.A.  
L’Uffic io sarà organizzato anche nei suoi  orar i  dal  D.S.G.A. ai  sensi  del la Dirett iva 
emanata dal D.S.  L’eventuale rapporto con l 'Uff icio di Segreter ia ,  oltre l 'orar io  indicato,  
sarà consentito previo accordo preventivo con i l  D.S.G.A, fatta eccezione per le 
col laboratr ic i  del la Dir igente – le referent i  d i  Plesso – i  docenti  con Funzione Strumentale  
che possono contattare l 'Uff ic io di  Segreter ia quando ve ne s ia  la necess ità .  Devono 
comunque essere sempre r ispettate le norme previste dal Documento Programmatico sul l a  
Sicurezza.  
 

TITOLO IX: DIRIGENTE SCOLASTICO -  ORGANI COLLEGIALI  
 

ART. 40.  Funzioni del Dirigente scolastico.  
I l  Dir igente scolast ico è t i tolar e del la gest ione unitar ia del l ’ i s t i tuzione. Egl i  è i l  
responsabi le dei  r isultat i  svolt i  dagl i  uff ic i  ai  qual i  è preposto, del la real izzazione dei  
programmi e dei progett i ,  dei  rendimenti  e dei r isultat i  del la gest ione f inanziar ia ,  tecnica e  
amministrat iva,  nonché del l ’organizzazione e del la gest ione del personale.  I l  dir igente  
scolast ico organizza l 'att ività scolast ica secondo cr iter i  di  eff icienza e d i eff icacia  
formative. I l  Dir igente Scolast ico è t i tolare del le relazioni s indacal i .  

ART. 41. Orario di  ricevimento del Dirigente Scolastico.  

I l  Dir igente Scolast ico r iceve i l  personale docente ed A.T.A. tutt i  i  g iorni in cui è presente 
in sede, previo appuntamento.  
 

ART. 42 .La Giunta esecutiva.  
I l  Consigl io  d’Ist ituto elegge nel suo seno la  Giunta esecut iva ,  composta da un docente,  un 
componente ATA e da due genitori .  La Giunta è presieduta dal Dir igente Scolast ico, e  ne 
fa parte i l  D.S.G.A. che svolge funzioni di  segretar io.  La Giunta esecutiva è convocata dal  
Dir igente Scolast ico,  in via ordinaria,  almeno ci nque giorni pr ima del la data del la  r iunione,  
con comunicazione scr itta.  La comunicazione diretta  al  rappresentante dei genitori  può 
essere effettuata tramite l ’alunno, ver if icando che questa pervenga a dest inazione. E’  
ammessa la  comunicazione in  via urgen te con preavviso di almeno un giorno.  

1.  La Giunta è convocata dal Dir igente scolast ico, in via ordinaria e/o urgente,  quando ne 
facciano r ichiesta scr i tta e motivata almeno tre component i ,  specif icando l ’ordine del  
giorno. In tal  caso i l  dir igente convocher à la Giunta entro 15 giorni o, se r ichiesta ed  
accertata  l ’urgenza, entro 2giorni .  

2.  In conformità al l ’art  28 D.P.R. 416/74 la Giunta è regolarmente cost itu ita in presenza 
del la maggioranza assoluta dei componenti .  Le del iberazioni sono adottate a maggioran za  
assoluta dei vot i  val idamente espress i  (esc lusi  quindi g l i  astenuti) ,  in  caso di par ità prevale  
i l  voto del Presidente.  

3. In caso di non raggiungimento del numero legale dei componenti ,  è  prevista la seduta 
del la Giunta in seconda convocazione, con lo ste sso ordine del giorno, entro due giorni  
dal la data prevista dal la pr ima convocazione. La convocazione in seconda seduta è  
comunicata verbalmente a i  componenti  presenti .  

4. I l  Presidente relaz ionerà sui lavori  del la Giunta a l  Consig l io d ’Ist ituto.  
 

ART. 43.  Il  Consiglio d’Istituto.  
I l  Consigl io  d’Ist ituto è cost ituito da 15 componenti ,  di  cui 6  rappresentanti  del  personale  
docente,  6 rappresentanti  dei  genitori ,  i l  rappresentante del personale ATA, dal DSGA e  
dal  Dir igente Scolast ico. I l  Consig l io d ’Ist ituto n el la  sua prima seduta è presieduto dal  
Capo d’Ist ituto, f ino al l ’e lezione tra i  rappresentant i  dei  genitor i  membri del Consigl io,  del  
proprio Presidente,  con le seguenti  procedure:  

1. l ’e lezione ha luogo a scrutinio segreto;  
2. sono candidati  tutt i  i  genitori  membri del Consigl io ;  
viene eletto i l  genitore che abbia ottenuto la  maggioranza assoluta dei voti ,  rapportata a l  
numero dei componenti  del  Consigl io;  qualora non s i  raggiunga nel la pr ima votazione la  
maggioranza, i l  Presidente verrà eletto a maggioranza r elat iva dei  votanti ,  sempre che abbia 
partecipato al la votazione i l  51% dei  componenti  incar ica;  

3. a parità  di  voti  è eletto i l  p iù anziano d’età ;  



 

 

4. con le stesse modalità i l  Consigl io e legge anche i l  Vicepresidente .  
I l  Consigl io  è convocato dal  Presidente su propria iniz iat iva,  su r ichiesta del Presidente 
del la Giunta esecutiva o almeno un terzo dei componenti  del  Consigl io stesso con 
preavviso di c inque g iorni in  via ordinar ia  e di  a lmeno un giorno in v ia  urgente .  A 
comunicare le convocazioni  provvede l ’Ist i t uto tramite l ’aff iss ione al l ’Albo e con avviso 
scr itto controfirmato dal dest inatar io.  
In caso di mancanza del numero è prevista  la r iunione del  Cons igl io in seconda seduta ,  
entro due giorni  dal la pr ima convocazione.  
I l  Presidente ammette comunicazioni su var ie ed eventual i  dopo l ’esaurimento degl i  
argomenti  previst i  al l ’ordine del g iorno.  Non s i  può del iberare su quest ioni che non sono 
state poste al l ’o.d .g. ,  sa lvo approvazione unanime ad in izio di seduta.  
La trattazione dei punti  al l ’ordine del giorno può  essere modif icata ,  su r ichiesta d i una o 
più componenti ,  previa  approvazione del la maggioranza.  
Possono partecipare al le sedute del Consigl io,  con funzione consult iva,  su temi specif ici  
persone appositamente invitate per  fornire parer i  tecnicamente qual i f icat i .  
Gli  att i  del  Consig l io sono pubblici .  Le del ibere sono aff isse al l ’Albo del l ’Ist i tuto subito  
dopo l ’approvazione del verbale di c iascuna seduta e la sua sottoscr izione da parte del  
Presidente.  
 

ART. 44 .  Il  Collegio dei docenti .  
I l  Col legio dei  docenti  r ispetta  l ’ART. 7 del T .U.  
I l  Col legio dei docent i  è composto dal personale Docente di ruolo e non di ruolo in  
serviz io nel l ’ is t i tuto ed è convocato dal Capo d’Ist ituto con apposito avviso che sarà  
sottoscr itto da parte di tutt i  i  docent i  per  presa  vis ione ed aff iss ione al l ’Albo a lmeno 
cinque giorni  pr ima del la  seduta.  La comunicazione deve contenere l ’orar io d’ inizio e del la  
f ine del Collegio. Al la stessa data sarà disponibi le per la consul tazione da parte degl i  
interessat i ,presso l ’Uff icio d i Segr eter ia,  tutta la documentazione preparator ia per eventual i  
del iberazioni .  
 

1. In apertura di seduta viene ver if icato i l  numero legale tramite registrazione del la  

presenza dei  partecipanti  nel fogl io f irma.  

2. Si partecipa a l  dibatt ito  previa segnalazione al  Pres idente del Col legio .  
3. Ogni proposta da votare deve essere presentata in  forma scr itta ora le .  
4. Una proposta è da r iteners i  approvata se ha r iportato la maggioranza dei voti  
favorevoli .  Le astensioni sono da r iteners i  in influent i .  
 

ART. 45.  Comitato di  valutazione dei docenti.  
I l  Comitato di valutazione dei  docent i  è  composto da quattro membri effett iv i  e  da due 

supplent i ,  è e letto dal  Collegio dei docent i  e dura in car ica  tre  ann i ;  è presieduto dal  
dir igente scolast ico che attr ibuisce funzioni di  segre tar io ad uno dei docenti  membri del  
consig l io.  
I l  Comitato esprime parere sul  superamento del per iodo di  prova dei  docenti  neoimmessi in  
ruolo con almeno 180 giorni di  serviz io,  sul la  base :  

-  della relazione del  Dir igente Scolast ico ;  
-  della d iscussione di una  re lazione sul l ’esperienza educativo -didatt ica -progettuale;  
-  sugl i  argomenti  d iscuss i  nel corso del le att ività format ive promosse dal Ministero per i  
docent i  impegnati  nel l ’anno di prova.  

Esprime, inoltre,  va lutazione del servizio del docente qualora l ’ inte ressato ne faccia  
r ichiesta.  
 

ART. 46.  Il  Consiglio di classe, d’interclasse e intersezione.  
I l  Consigl io  d i  c lasse ,  d ’ interc lasse  e  d ’ intersez ione è  pres ieduto da l  Dir igente  scolast ico o da 
un docente  suo delegato; i l  Presidente attr ibuisce funzioni di  segretar io ad uno dei  docenti .  

I l  Consigl io  di classe,  d’ interclasse e intersezione ed è cost i tuito :  
-  dai docenti ;  
-  dai rappresentanti ,  elett i  dai  genitor i ,  per c iascuna del le class i/sezioni interessate .  I l  
Consig l io d i classe,  d ’ interclasse ed’ intersezione:  
-formula al  Col legio dei docent i  proposte in  ordine al l ’az ione educativa e d idatt ica e ad  
iniz iat ive di sperimentazione;  



 

 

-  agevola e favorisce i  rapporti  reciproci tra docent i ,  genitori  ed alunni;  
-  esprime parere sul le  proposte di  sperimentazione;  
-  valuta ogni  bimestre la programmazione;  
-  esprime parere obbligatorio e non vincolante sui l ibr i  di  testo;  
-  propone e commina i  provvediment i  d iscipl inar i ;  Con la sola partecipazione dei  
docent i :  

-  attua la valutazione per iodica e f inale degl i  alunni;  
-  decide sul la non ammissione degl i  alunni al la classe successiva;  
-  esercita i l  coordinamento didatt ico dei rapport i  interdisc ipl inar i .  
 

ART. 47.  Assemblee dei genitori.  
I  genitori  possono r iunirs i  in assemblea nei  local i  scolast ici  al  di  fuori  del l ’orar io del le 
lez ioni .  La r ichiesta d i convocazione del l ’assemblea deve essere presentata al  Dir igente 
Scolast ico a lmeno cinque g iorni pr ima del la data prevista e deve specif icare,  o ltre al la data ,  
l ’ora e l ’ordine del  giorno.  
Le assemblee dei genitori  sono convocate su iniziat iva d el Dir igente Scolast ico, dei  
rappresentant i  di  c lasse dei  genitori ,  del  50% dei genitori  del la classe o del l ’Ist i tuto.  
I  rappresentant i  dei  genitori  nei consigl i  di  intersezione, di  interclasse o di classe possono 
esprimere un comitato dei genitori  del  circolo o del l ' is t i tuto .  
 

ART. 48.  Convocazione e presidenza del le riunioni.  
Tutte le r iunioni  che s i  svolgono nei local i  del la scuola e r iguardano l 'Ist i tuto,  i  s ingol i  
pless i  e le s ingole c lass i  sono convocate dal Dir igente o dai col laboratori .  La presid enza 
del le stesse sarà tenuta dal  DS o da un suo delegato.  
Gl i  accordi  per l 'ut i l izzo de l  personale  aus i l iar io  saranno pres i  d ire t tamente  da l  Dsga de legato 
da l  DS a l l ’uopo.  
 

ART. 49.  Modalità di convocazione e di svolgimento degli  organi  collegiali .  
I  Consig l i  di  classe,  d’ interclasse e d’ intersezione sono convocati  dal  Dir igente Scolast ico,  
in base al  P iano Annuale del le Att iv ità ,  oppure,  eventualmente, su r ichiesta del l a  
maggioranza dei suoi  membri per dibattere problematiche del le var ie class i .  
I l  Consigl io di Ist i tuto è convocato dal  Presidente ogni  qual volta se ne ravvis i  l ’es igenza 
ed è aperto a l  pubbl ico. La convocazione deve avere la forma scr it ta e avere un preavviso 
di a lmeno 5 giorni .  

I  genitori  possono r iunirs i  in  assemblea di  c lasse o d i is t i tuto previa r ichiesta dei local i  e  
comunicazione del l ’O.d.G. al la pres idenza. La convocazione del l ’assemblea è autorizzata 
fuori  dal l ’orar io  del le lezioni dal  Dir igente Scolast ico.  
I  genitori  elett i  negl i  organi col legial i  (esc luso i l  Consigl io d i Ist i tu to) possono cost ituirs i  
in comitato e r ichiedere al  Dir igente Scolast ico la messa a d isposiz ione dei local i  scolast ici  
per le r iunioni .  
 

ART. 50.  Calendario del le riunioni.  
I  Consig l i  di  classe,  d i  interclasse,  d’ intersezione e i  Col legi  dei  Docent i  sono f issat i  in 
base al  Piano Annuale del le Att ività,  determinate dal la programmazione e dal le es igenze 
contingent i ;  la loro durata è f issata con l ’ordine del g iorno.  
 

ART. 51. Modalità di pubblicizzazione degli  atti .  
Copia dei verbal i  del  Collegio docenti  e del  Consigl io di Ist i tuto sono aff iss i  al l ’albo. Copia  
dei verbal i  del  Consigl io di  Ist i tuto e copia dei verbal i  del  Col legio dei docent i  è inviata  
per e-mail  a i  docent i  che ne facciano r ichiesta o consegnata in  fotocopia dietro pagamento 
del le spese d i segreter ia.  
 

ART. 52.  Cri teri  per la  formulazione del l ’orario del le lezioni.  
L’orar io del le lezioni  sarà formulato tenendo conto, pr ior itar iamente, del le seguenti  
es igenze didatt iche:  

  distr ibuzione equil ibrata del le ore di lezione tra mater ie prevalentemente te oriche e 
mater ie tecnico- prat iche (evitando, per quanto possibi le ,  la concentrazione del le ore d i  
uno stesso insegnante sul la  c lasse) ;  

  organizzazione razionale del le  ore di lezione, in modo da svolgere a l  matt ino le  



 

 

att iv ità  curr icular i  e pr ivi leg iare,  ne l le  ore pomeridiane, le  att ività interdisc ipl inar i  e  quel le  
miranti  al  recupero/potenziamento.  

Tal i  cr iter i  saranno attuat i  compatibi lmente con i  v incoli  imposti  da mot ivi  d i  
organizzazione.  
 

ART. 53.  Criteri  di assegnazione dei  docenti alle  classi .  
L’assegnazione dei docenti  è stabi l i ta  dal  Dir igente Scolast ico, su l la base dei  cr iter i  general i  
f issat i  dal  Cons igl io di Ist i tuto e del le proposte del Col legio dei docent i ;  avverrà 
comunque,  cercando di garantire  le condiz ioni per un prof icuo lavoro col le gia le  e  la  
continuità  didatt ica .  
 

ART. 54.  Criteri  per la formazione delle classi .  
Sono proposti  dal  col legio dei docenti ,  tenuto conto dei cr iter i  general i  f issat i  dal  
Consig l io d i Ist i tuto :  

  Distr ibuzione omogenea degl i  alunni nel le  diverse c lass i ,  tenend o conto del le  
indicazioni  del le insegnanti  del la scuola d i provenienza;  

  Equi l ibr io  numerico tra maschi e femmine;  

  Stessa sezione per fratel l i  e sorel le per l ’ut i l izzo di test i  scolast ici  già in possesso 
del la famigl ia;  

  Per gl i  al l ievi  portatori  di  handicap, s i  valuterà ,  caso per caso, la sezione in cui  
iscr ivere l ’alunno, r icercando le soluzioni più idonee ed eff icaci .  
 

ART. 55.  Iscrizioni.  
Le iscr izioni avvengono, in  genere,  nei  mesi  di  gennaio e febbraio, secondo le  disposizioni  
impart ite dal  Miur .  Precedentemente al le iscr iz ioni  verranno fornite  a i  genitor i ,  
appositamente convocati  in assemblea, le indicazioni su l le var ie t ipologie d i organizzazione 
scolast ica.  

 
 

TITOLO X: COMUNICAZIONE E DOCUMENTAZIONE  
 

ART. 56.Comunicazioni all ' interno dell ' istituto e verso l'esterno. Documenti  
ufficiali .  
Tutte le comunicazioni  che ut i l izzano l ' intestazione del l 'Ist i tuto ( inviate anche via e -mail)  
o che r iguardano att ività propr ie del l ' is t i tuto devono essere autorizzate e f irmate dal  
dir igente o dai suoi  col laboratori .  Tutt i  i  rapporti  is t i tuzional i  sono tenuti  dal  Dir igente 
scolast ico e/o da un suo delegato. Tutt i  i  document i  uff icial i  del l ' is t i tuto (del ibere ,  
disposizioni ,  nomine, ecc.)  devono essere f irmate dal  Dir igente o da un suo col laboratore.  
Le convocazioni e gl i  att i  del  Consig l io d 'Ist i tuto vengono f irmat i  dal  suo Presidente.  
 

ART. 57.  Verbalizzazione e consegna dei verbali .  

I  verbal i  di  tutte le att ività saranno real izzat i  negl i  apposit i  modell i  e in forma digitale.  La  
verbal izzazione di tut tele  r iunioni  sarà real izzata negl i  schemi in vigore,  dal  docente 
incar icato dal  dir igente .  I  verbal i  devono contenere:  

  i  nominativi  dei  partecipanti  al la r iunione;  

  la data e  i l  luogo del la stessa;  

  la durata,  le decis ioni o  le osservazioni essenzial i .  
Eventual i  dichiarazioni  di  pr incipio o precisazioni saranno al legate al  verbale in forma di  
dichiarazione autografa del dichiarante.  Tutt i  i  verbal i  del le var ie at t ività dovranno essere 
depositat i  entro 8 gg.  dal le sedute .  I l  segretar io verbal izzante avrà c ura di incol lare i l  
verbale nel l ’apposito registro e di consegnare i l  registro al  f iduciar io di p lesso nei tempi  
stabi l i t i .  
 

ART. 58.  Piano del l 'Offerta Formativa.  
I l  Ptof è i l  documento fondamentale e programmatico del l 'Ist i tuto. La sua puntuale 
applicazione r ientra tra le mater ie non discrezional i  del la  funzione docente e 
amministrat iva;  i l  Ptof  può essere modif icato durante l ’anno scolast ico dal col legio dei  
docent i .  I  documenti  redatt i  da docenti ,  équipe pedagogiche, commissioni ,  ecc.  che  
dovranno confluire nel PTOF 2022/2033, cost itu iscono par t i  del  procedimento 



 

 

amministrat ivo con valore esclusivamente documentale,  in quanto solo i l  Ptof nel la sua  
redazione definit iva ed approvata cost ituisce documento con valore amministrat ivo. Le 
schede di Progetto – che contr ibuiscono a formare i l  Programma annuale -  dovranno essere 
redatte a i  sensi  del la Dirett iva del Dir igente Scolast ico al  d irettore dei servizi  general i  
amministrat iv i .  
 

ART. 59.  Acquisti  per i  plessi o le  classi .  
Tutti  gl i  acquist i  svolt i  per conto o nel l 'ambito del l 'Ist i tuto vanno concordati  con i l  Dsga,  
che farà da tramite con l 'uff ic io preposto e i l  DS. Nessun acquisto può essere effet tuato  
dal personale docente o Ata in forma autonoma e nessuna somma di denaro può essere 
acquis ita nel le  forme non previste dal la normativa vigente.  DS, DSGA, docent i  e ATA non 
possono maneggiare denaro per conto del l ’Ist i tuto.  
 

ART. 60.  Documenti interni ed esterni -  posta.  
 
Lo smistamento del la posta nei pless i  è  cura del f iduciar io.  I l  mater iale trasmesso ai  pless i  
potrà essere:  

a. materiale che deve essere esposto e f irmato per presa v is ione da tutt i  i  docenti  e/o gl i  
Ata operanti  nel plesso ( la mancata apposizione del la f irma cost ituisce omiss ione) ;  

b. materiale da porre in  vis ione per g l i  interessat i ;  
c. materiale in busta chiusa con nominativo, da consegnare direttamente agl i  interessat i .  
Le comunicazioni scr it te saranno inviate a tut t i  i  docenti  che avranno consegnato i l  proprio 
indir izzo e-mail  al l 'Ist i tuto.  
 

ART. 61. Tutela dei dati  personali.  
La tutela dei dat i  personal i  viene gest ita at traverso i l   Regolamento 2016/679 UE. In 
part icolare vanno r igorosamente r ispettate tutte le  procedure previste nel  documento.  
Dovranno essere conservat i  a cura del la scuola solo i  documenti  strettamente necessar i .  
Eventual i  prove scr it te  o prat iche degl i  a lunni  non uti l i  ai  f ini  documental i  dovranno essere 
conservate dagl i  a lunni  stess i  nel le forme definite dai  docenti  o d istrutte.  
 

ART. 62.  Documenti sulla sicurezza in attuazione del D.lgs. n.  626/94.  
I  Piani  di  valutazione dei r ischi  e  i  Piani d i  evacuazione cost ituiscono una normativa d i  
t ipo tassat ivo. I  referenti  di  plesso e le col laboratr ici  dovranno conservare in luogo 
access ibi le la vers ione in vigore e segnalare al  Dir igente Scolast ico eventual i  mancate 
applicazione del la  stessa.  Le violazioni del D.Lgs. 81/2008  hanno carattere penale.  

J  

TITOLO XI: DIRITTI SINDACALI – INCENTIVAZIONE – OBBLIGHI 
CONTRATTUALI 
 

ART. 63.  Assemblee sindacali  -  sciopero -  diritti  sindacali .  
Tutta la mater ia è discipl inata dai CCNL del 24 lugl io 2003 e dal  Contratto integrat ivo 
d'Ist i tuto sul le modal ità e  cr iter i  di  applicazione dei  dir it t i  s indacal i .  Per ogni assemblea  
s indacale o sciopero sarà comunque redatta una comunicazione dal D.S.  Nel caso di  
partecipazione al le  assemblee s indaca l i  la comunicazione  
 
 

del la partecipazione deve essere data dal personale nei termini previst i  dal  Dir igente ai  
sensi  del  CCNL. La mancata comunicazione preventiva del la partecipazione a l l 'assemblea 
s indacale implica la non concessione del l 'autorizzazione al la partecipazione stessa.  Tutt i  i  
Contratt i  d 'Ist i tuto f irmati  dal  D.S. e dal la RSU (e/o dal le OO.SS. f irmatar ie d i  Contratto  
Nazionale) saranno aff iss i  al l 'Albo Sindacale ed inviat i  in vis ione ai  p less i .  
 

ART. 64.  Attività poste ad incentivazione.  
Tutte le att iv ità poste ad incentivazione devono essere precedute da una comunicazione 
scr itta del dir igente scolast ico. Qualora assegnate prima del la  f irma del Contratto  
Integrat ivo d'Ist i tuto saranno subordinate,  nel l 'accettaz ione defin it iva,  al le condizioni  
previste dal Contratto stesso. In ogni caso nessuna att iv ità extracontrattuale potrà essere  
autorizzata ,  se  comporta oneri  non contrattual izzat i  per l 'Ist i tuto.  
 



 

 

ART. 65.  Obblighi contrattuali  del personale.  
Una volta espletat i  g l i  obblighi contrattual i ,  i l  personale non è tenuto a partecipare ad 
att iv ità senza l ' incentivazione. Qualora la  presenza al le r iunioni eccedenti  l 'orar io 
obbligatorio non s ia  r ichiesta per iscr itto dal d ir igente scolast ico la  presenza del  
dipendente è volontar ia e  non retr ibuita .  
Tutte le assenze dal le att ività previste  dai Contratt i  vanno comunque giust if icate.  

 
TITOLO XII: NORME SUL REGOLAMENTO  
 

ART. 66.  Rispetto del  Regolamento.  
I l  presente regolamento è reso pubbl ico tramite i l  s i to web ed è distr ibuito gratui tamente, a  
r ichiesta,  a tutte le famigl ie e a l  personale docente e non docente ;  a tutt i  è fatto obbligo di  
r ispettar lo e di far lo  r ispettare.  
 

ART. 67.  Modifiche al Regolamento.  
I l  regolamento potrà essere successivamente modif icato dal  Consigl io d i Ist i tuto , previa  
proposta del Col legio Docent i .  
I l  regolamento, comunque, sarà oggetto di modif iche o revis ione per l ’eventuale 
introduzione di nuove norme di  legge.  
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